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decreto.1 II Grande Inquistore si scusò riferendosi all’obbedienza 
da ;i dovuta alla S. Sede, e addusse l’argomento che era impos- 
«;bi:• riavere indietro ancora in tempo gli esem plari inviati; inol­
tre, onore e  prestigio dell’inquisizione ci scapiterebbero e nel po­
polo nascerebbe un’opinione sfavorevole circa lo zelo religioso del 
monarca.1 Sebbene Carlo III fosse stato messo su per tempo dal 
R ia e dal Tanucci contro la decisione romana im m inente,* egli 
per» aveva deciso di concederne la pubblicazione nella debita 
forma.4 Ora, invitato dalla resistenza, condannò il Grande Inqui- 
'¡tnre al bando a 12 m iglia dalla capitale e da tutte le residenze 
reali. Ronifaz si recò senza indugio nel convento benedettino di 
SorwtrAn presso Guadalajara, • donde il 31 agosto, con una umile 
lettera, implorò la grazia del r e ; 7 Carlo III, allora, impartì a sua 
volta immediatamente l’ordine al Consiglio di Oastiglia di riti­
rar.- il decreto di bando. * Al Consiglio dell’inquisizione, che capri­
na va al sovrano i suoi ringraziam enti per questa grazia, • egli 
‘¡jrnificò di non dim enticare questa m anifestazione del suo sdegno
* <ii non m ettersi in testa di vagheggiare disobbedienze.10

1 * W all a Tnnucci r i i  e 1# agosto 1761. A r c h i v i o  d i  S I  m a n c a « ,  
Ztladr. fi092.

* • n  Grami« InquMtore al W all l’8 ne osto 1701. Vvnriaf. di Spannii 287. 
A r c h i v i o  a e g r e t o  p o n t i f i c i o ;  Knmra dei.  Rio I 3 8 8 » .; • Palla vi- 
, ; ni a Torrljrfanl 11 1S agosto 1701, Cifre. Xunziat. di Spagmi 2H0, loc. d t .

• « No sé <jué trnvn loa In u lta *  con Ir moviendo tale* htutoria*, pue* c»n 
f»tn «tempre ne desacreditan m ia. jr creo <jne tlenen mujr »«»brado con lo «pie 
n  ti.-n«-n » (Carlo 111 a Tannccl 11 17 marzo 1701. In Fnutf» DB. Iti«» I SHO».).

• • « 8. M. por lo «ine mira a la pabltcarlon del llreve y Eniiclloa en esto*
" ' ilnioa... : el qoe alendo »oltre am alo de ilicm a v ponto» «ilstam-tales «le

ini religion so le darti carso «u la dcblda forma; pero corno el Nundo 
1 caldo enfermo y no lo ha pre*entado de olirlo, no lui hahldo min liignr 

•’* fwrer formalmente lo «joe <wrw«poo«le » (Wall a ’Iìinm'rf 11 28 liuti lo 1701. 
' reh 1 r  1 o d i S l m a n c a i ,  Ktlado (KCl. Il Wall Intendeva per «debita 
t rtna * U regi» Excqoator. come «cri»»e 11 Pallavlrinl al Card. Segretario di 
! ato il 24 agosto 1701 (Cifre. Xmutai, di Spatria ->«'•. loc. elt.l.

* l* M r to  del 10 agnato 1701. » W a ll  al presidente del Consiglio di Cantl- 
'  *• lì 10 agosto 1701. Xansiat. dt Spagna 287. loc. d t . ; • W all a Roda 1*11 ago-

1701. A r c h i v i o  d e l  I * A m b a  » c i  a t a  d i  S p a g n a  a R o m a ,
Itrdrnr, 42.

* U lst 'tu z  286.
1 * Valutano Bonlfiia a W all U 31 agosto 1701. Xansial. di Spagna 2X7. 

'*■ d t ;  MiGtrfcuz 2*1 : IU:i s<»i. M e m  II 707.
'  * Wall al presidente del CMuUIIo «M <*astiglia 11 2 settembre 1701. 

'••sia! di Spagna »*7 fon. d L : * WaU a Tfcnncd IT* setN-mhre 1701. A r c h  I- 
d i H1 m a n ca  ». Ktlado 0002.

• *5  eltrmltrp 1701. Xmnziat. dt Spagna 2W. loc. dt.
"  *« . . . pen> qoe n» »e olvide tate amato «le mi «nojo en soAnnd» Inove- 

tì*eoda» ((8 settembre 17011. Xmnsial. di Spagna 2*0. Ine. d i.)  : • Pallavlrinl a 
T,,rrSci*ni l"S «ettembre 1701. ivi. Anche il Papa av*«ra interce**o i»er 11 Grande 
l’xptUltore (• Clemente XIII a Ciarlo 111 il 27 agosto 1701. Registro di cifre.


